
 
 
 
OGGETTO: AREA PIANIFICAZIONE URBANA ED EDILIZIA. SETTORE SVILUPPO 

ECONOMICO E SUAP. INDIRIZZI PER AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO 
ALL'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A FAVORE DELLE 
MPMI DEL SETTORE COMMERCIO E DELLA RISTORAZIONE UBICATE NEL 
PERIMETRO TERRITORIALE DI VIA LABIRINTO DISAGIATE A CAUSA 
DELL'ESECUZIONE DI LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEL 
PONTE SU VIA COZZAGLIO. 

 
 
 
L’anno 2026, addì ventisette del mese di Maggio alle ore 09:06 nella sala 
delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 
 
 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 
presenze: 
 
 
  PRESENTE 
CASTELLETTI LAURA Sindaca Si 
MANZONI FEDERICO Vicesindaco Si 
BIANCHI CAMILLA Assessora Si 
CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 
FENAROLI MARCO Assessore Si 
FRATTINI ANNA Assessora Si 
GARZA MARCO Assessore Si 
MUCHETTI VALTER Assessore -- 
POLI ANDREA Assessore Si 
TIBONI MICHELA Assessora Si 
 
 
Presiede la Sindaca Laura Castelletti 
Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   
 
 

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 239 
   
  Data 27/05/2026 



 
La Giunta Comunale 

 
Premesso: 

- che si è proceduto con l’intervento di demolizione e 
ricostruzione del ponte di via Labirinto su via Cozzaglio, 
infrastruttura strategica per il collegamento tra la zona sud 
della città e il Comune di Castel Mella, in prossimità del 
quartiere Villaggio Sereno; 

- che l’intervento ha previsto la demolizione completa 
dell’attuale cavalcavia e la realizzazione di un nuovo ponte a 
campata unica in acciaio, con contestuale riassetto delle 
infrastrutture viarie e ciclabili; 

– che la cantierizzazione delle opere ha avuto inizio il 29 
settembre, mentre la chiusura della viabilità è effettiva dal 
2 ottobre, fino a conclusione lavori; 

 
Considerato:  

- che nel periodo di esecuzione dei lavori si è provveduto: 
1. alla chiusura totale, in entrambi i sensi di marcia, del 

tratto di via Labirinto compreso tra la rampa di immissione 
in via Cozzaglio e la rotatoria “Vittoria Alata”; 

2. alla chiusura di via Cozzaglio nel tratto sottostante il 
ponte, sino al termine dei lavori; 

3. alla realizzazione di una rotatoria provvisoria per la 
gestione dei flussi di traffico tra le aree sud, est e 
ovest della città; 

4. all’istituzione di divieti di transito per i veicoli 
superiori a 35 quintali, con limitazioni rilevanti per il 
traffico commerciale ordinario; 

5. a deviazioni del trasporto pubblico locale e modifiche 
permanenti ai percorsi abituali; 

- che pur essendo l’opera necessaria a seguito delle verifiche 
strutturali e sismiche effettuate sul ponte di Via Labirinto, 
da cui è emerso un livello di rischio strutturale e 
fondazionale medio–alto e un rischio sismico elevato, 
l’esecuzione dei lavori è stata causa di disagi per le 
attività economiche presenti nelle adiacenze del perimetro 
dell’area di cantiere; 

- che è emersa, pertanto, la necessità di predisporre interventi 
a favore delle attività economiche ubicate nelle aree in 
questione, in particolare in Via Labirinto, entro un raggio di 
1400 metri in direzione sud dall’innesto di via Cozzaglio su 
via Labirinto fino all’altezza del civico 241, con riferimento 
alle micro, piccole e medie imprese del commercio (codice 
ATECO 47) e della ristorazione (codice ATECO 56), da destinare 
al sostegno delle stesse;  

 
Visti: 

- il progetto esecutivo approvato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 78 in data 26.2.2025, descrittivo delle modalità e 
tempistiche di realizzazione del cantiere; 

- la relazione, in atti, da cui si rileva l’ambito urbano 
interessato dal cantiere e si evince la tipologia di disagio 



arrecato alle attività economiche ivi presenti, e 
precisamente: 
 riduzione dell’accessibilità veicolare, dovuta alla 

chiusura totale dell’asse stradale e alle deviazioni della 
circolazione; 

 riduzione dell’accessibilità pedonale, in particolare per 
le attività economiche collocate in prossimità dell’area di 
cantiere; 

 riduzione della visibilità delle attività conseguente alla 
presenza fisica del cantiere, delle barriere, della 
segnaletica provvisoria e alla contrazione dei flussi di 
passaggio; 

 difficoltà logistiche per le attività economiche, legate 
alla gestione delle consegne e dei rapporti con fornitori e 
clienti; 

 prolungata durata del cantiere che ha amplificato nel tempo 
gli effetti negativi sul fatturato e sulla continuità 
economica delle attività economiche interessate; 
 
Preso atto: 

- che nell’ambito individuato dalla planimetria in atti e sopra 
indicato operano imprese che sono soggette a un sensibile 
condizionamento nell’esercizio della normale attività; 

- che pertanto risulta necessario predisporre interventi a 
favore delle attività economiche interessate, riconoscendo 
l’assegnazione di un contributo a fondo perduto, quantificato 
entro la somma di € 2.000,00, a parziale ristoro dei disagi 
subiti a causa dai lavori di cui sopra;  

 
Visti i principi che fondano l’azione comunale previsti 

dal Documento Unico di Programmazione, in relazione alla Missione 
14 - SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ DI SISTEMA, Programma 2 – 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE, TUTELA CONSUMATORI (Politiche di 
sostegno alle imprese); 

 
Ritenuto in ragione di quanto sopra:  

- di formulare i seguenti specifici indirizzi per la 
predisposizione di apposito avviso pubblico, a seguito del 
quale saranno presentate le relative istanze per accedere ai 
predetti contributi da parte delle realtà economiche in 
questione; 

- di quantificare nella somma complessiva di € 14.000,00 i 
contributi da riconoscere agli aventi diritto in possesso dei 
requisiti di seguito indicati: 
 essere micro, piccole o medie imprese (MPMI) ai sensi 

dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014 del commercio 
(codice ATECO 47) e della ristorazione (codice ATECO 56); 

 essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare 
attive; 

 disporre di una unità locale collocata all’interno 
dell’ambito individuato dalla relazione in atti e sopra 
indicato (Via Labirinto entro un raggio di 1400 metri in 
direzione sud dall’innesto di via Cozzaglio su via 
Labirinto fino all’altezza del civico 241); 



 non incorrere in cause di divieto, decadenza o sospensione 
di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 (c.d. 
Codice delle leggi antimafia), da verificare in capo ai 
soggetti di cui all’art. 85 del medesimo decreto; 

 non rientrare nel campo di esclusione dagli aiuti di Stato 
secondo il regime “de minimis”, di cui alle disposizioni 
contenute nel Regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea;  

 di fornire altresì indirizzo affinché:  
- il contributo sia riconosciuto ai richiedenti fino a 

esaurimento delle risorse disponibili e in base all’ordine 
cronologico di ricezione delle domande da parte degli 
aventi diritto; 

- l’importo del contributo a fondo perduto in favore di 
ciascun operatore economico sia quantificato nell’importo 
di € 2.000,00; 
 
Dato atto che la presente deliberazione sarà pubblicata 

nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 26 
del D.Lgs. n. 33/2013; 

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile espressi rispettivamente in data 15.5.2026 dal 
Responsabile del Settore sviluppo economico e SUAP e in data 
18.5.2026 dalla Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria; 
 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Lo-cali 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo 
degli atti conseguenti;  
 
 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 

a) di formulare, per le motivazioni di cui in premessa, gli 
indirizzi di seguito indicati per l’approvazione di avviso 
pubblico finalizzato all’erogazione di contributi a fondo 
perduto a favore delle attività economiche interessate 
dall’intervento di demolizione e ricostruzione del ponte di 
via Labirinto su via Cozzaglio, in possesso dei requisiti di 
seguito indicati insieme alle modalità e limiti di 
riconoscimento del contributo in questione:  
 essere micro, piccole o medie imprese (MPMI) ai sensi 

dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014 del commercio 
(codice ATECO 47) e della ristorazione (codice ATECO 56); 

 essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare 
attive; 



 disporre di una unità locale collocata all’interno 
dell’ambito individuato dalla relazione in atti e sopra 
indicato (Via Labirinto entro un raggio di 1400 metri in 
direzione sud dall’innesto di via Cozzaglio su via 
Labirinto fino all’altezza del civico 241); 

 non incorrere in cause di divieto, decadenza o sospensione 
di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 (c.d. 
Codice delle leggi antimafia), da verificare in capo ai 
soggetti di cui all’art. 85 del medesimo decreto; 

 non rientrare nel campo di esclusione dagli aiuti di Stato 
secondo il regime “de minimis”, di cui alle disposizioni 
contenute nel Regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea;  

- il contributo sarà riconosciuto ai richiedenti fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e in base all’ordine 
cronologico di ricezione delle domande da parte degli 
aventi diritto; 

- l’importo del contributo a fondo perduto in favore di 
ciascun operatore economico sarà quantificato nell’importo 
massimo di € 2.000,00; 

 
b) di prenotare la spesa di € 14.000,00 con le seguenti modalità:  

 
importo € Miss./Progr./ 

Tit./macro aggr. 
Bilancio Cap./Art. PR Codice finanziario 

€ 14.000,00 14 02 1 04 2026 109500/152 160 U.1.04.03.99.999 
 

c) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile; 

 
d) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 
la Segreteria Generale. 

 
 
 


